
Le richieste per realizzare gli impianti sono esplose e il sussidio federale non basta più per tutti

Il fotovoltaico ha fatto boom
Claudio Caccia di Svizzera-
Energia ci spiega cosa sta
succedendo e come valuta
la strategia di Chiasso
e della sua Azienda Age

di Daniela Carugati

Basta alzare gli occhi al cielo ed ecco
energia pulita a portata di mano. Anzi,
ancora il grande potenziale del solare
non viene sfruttato appieno. È sufficien-
te avere a disposizione il tetto di un edifi-
cio per realizzare un impianto in grado
di restituire quanto basta per alimentare
i bisogni della quotidianità urbana. Tan-
to che ormai ci si prefigge di integrare
pannelli e strutture fotovoltaici nel nor-
male materiale da costruzione. Insom-
ma, produrre elettricità dal sole non è
più una scelta da idealisti, ma sta pian
piano permeando il sentire comune. Ep-
pure non tutte le politiche energetiche,
una volta traslate nella realtà locale,
sembrano convincere i cittadini-utenti
della bontà dell’operazione, seppur vir-
tuosa. Lo si è visto a Chiasso, dove è ba-
stato aggiungere un centesimo e mezzo
al kWh (chilowattora) sui consumi per
scatenare lamentele e accendere la di-
scussione (cfr. ‘laRegione’ del 21 maggio e
9 agosto). Anche se, nelle intenzioni, si
tratta di un incentivo transitorio (in atte-
sa della mano federale) alla diffusione
delle energie rinnovabili; in questo caso
del fotovoltaico.
D’altra parte, l’interesse sta crescendo in
modo costante, e non solo a livello di im-
pianti domestici, ma pure di grandi di-
mensioni. In realtà il mercato del fotovol-

taico ha fatto boom, come ci spiega Clau-
dio Caccia, alla direzione di SvizzeraE-
nergia per i Comuni nella Svizzera italia-
na. «Non a caso al momento vi è una lista
d’attesa per accedere alla ‘Ric’ – in altre
parole, il sussidio staccato dalla Confede-
razione a favore di chi realizza un im-
pianto fotovoltaico, ndr – lunga oltre
21mila progetti. Il sistema nazionale si è
scontrato con un’esplosione di richieste
e un contingente a disposizione che si è
rivelato subito troppo basso. In questo
modo un gran numero di privati, pronti a
investire in una fonte energetica alterna-
tiva e non per ragioni economiche (la co-
pertura è su 25 anni), non ha la garanzia
di raggiungere la remunerazione previ-
sta per legge».

‘Tanti buoni motivi per sceglierlo’

Nonostante gli ostacoli incontrati sul
cammino, ci fa notare Caccia, il fotovol-
taico si diffonde. «Del resto, ci sono buoni
motivi per percorrere questa via – ribadi-
sce l’esperto –. Non a caso grandi azien-
de, anche nel Mendrisiotto, lo hanno
scelto, come la Argor Heraus o la Rezzo-
nico Materiali, dove i pannelli hanno so-
stituito la vecchia copertura in Eternit.
D’altro canto, il prezzo dei moduli è sceso
di molto negli ultimi anni. Di conseguen-
za il costo dell’elettricità solare diventa
sempre più interessante, avvicinandosi a
quello dell’elettricità abituale». È in que-
sto panorama che si inseriscono le ini-
ziative delle Aziende locali, Age inclusa.
«Si praticano tariffe di favore o si valoriz-
za il solare tramite le borse dell’elettrici-
tà ecologica o si fa leva sulle cooperative,
come il progetto ‘Il sole per tutti’ lanciato
da Amb, l’Azienda bellinzonese». Dipende da che parte li si guarda TI-PRESS
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Il solare?
Un investimento
che attrae
Sul mercato del fotovoltaico il picco in
Svizzera lo si è registrato giusto l’anno
scorso. I grafici impennano se si tratta di
pannelli venduti o di potenza energetica
a disposizione. Ormai si ragiona nell’or-
dine delle migliaia, di moduli e di proget-
ti. Mentre sono centinaia (circa 500) le
società di professionisti del solare che
operano sul territorio nazionale; e una
ventina si trovano nella Svizzera italia-
na. In realtà, il numero di aziende è supe-
riore, ma non è d’obbligo iscriversi a un
registro.
Il settore è dunque diventato un busi-
ness? «A livello di grandi impianti – ci ri-
sponde sempre Claudio Caccia –, chi de-
cide di realizzarne uno, di fatto, anziché
mettere i soldi in banca li impegna nel fo-
tovoltaico: la resa varia dal 3 al 5 per cen-
to. È senz’altro un investimento econo-
mico interessante». E qui si potrebbe fare
largo una domanda: è opportuno che il
mercato sia lasciato per lo più alle socie-
tà private? O non sarebbe meglio che il
motore del mercato fosse in mani pub-
bliche? La parola non può che passare
alla politica.
E i cittadini-utenti? Non devono perdere
di vista la necessità di contenere e otti-
mizzare i consumi, consiglia Caccia. O le
energie rinnovabili non basteranno a
supplire all’abbandono del nucleare.
Senza dimenticare, ci ricorda, che «più la
produzione diverrà sostenibile più i con-
sumi saranno sostenibili». In effetti, non
si può avere la certezza che quel preciso
chilowattora sia di origine rinnovabile.
«La garanzia è data dal sistema di bilan-
cio. La rete elettrica è come un lago, dove
il livello dell’acqua è sempre uguale. Se
chiedo di immettere più acqua di sorgen-
te con determinate caratteristiche, quel-
la che preleverò sarà per forza di cose più
pulita».
Come è possibile, però, evitare che la bol-
letta sia troppo salata, ‘tassa’ Age com-
presa? «Se si spende oltre il previsto si-
gnifica che i consumi sono più elevati di
quanto si creda. L’energia migliore è
quella che non si consuma. Occorre pre-
stare attenzione alle abitudini, verificare
che le apparecchiature siano efficienti,
dalle lampade allo scalda-acqua». Anche
perché in caso contrario saremo chia-
mati a pagare più cara l’elettricità.

TASSE E DINTORNI

‘Il contributo di Age? Interessante se dà una spinta, purché sia temporaneo’
L’Age, l’Azienda acqua, gas ed elettricità,
ha fatto la mossa giusta proponendosi
come ‘ponte’ d’accesso al fotovoltaico
per enti, cittadini e aziende che attendo-
no di guadagnare posizioni sulla lista
d’attesa federale? «Ben venga se i Comu-
ni trovano il mezzo di finanziare questa
svolta energetica – commenta Claudio
Caccia –. La vedo, comunque, come solu-
zione transitoria. A lungo termine deve
funzionare il sistema nazionale, o non ha
senso pagare una tassa collettiva – tutti
in Svizzera, tramite la bolletta, ‘alimen-
tiamo’ il fondo energie rinnovabili, ndr –

senza poterne approfittare». Un altro
punto che fa discutere è il coinvolgimen-
to di Age, Sa a capitale pubblico (nel Cda
siede il Municipio cittadino), nella socie-
tà Agere, fondata nel 2008 a Pedrinate
con REnInvest, la quale, a sua volta, pro-
muove il fotovoltaico cercando l’appog-
gio di altre Aziende comunali e ammini-
strazioni del Basso Mendrisiotto. «Qui
entrano in campo le scelte strategiche. Di
fatto Age è pubblica: sta alla politica deci-
dere il ruolo da far giocare all’Azienda lo-
cale, se puntare agli utili o trasformarla
nel ‘braccio armato’ della politica ener-

getica – osserva Caccia –. Poi Chiasso, va
ricordato, è nel novero delle ‘Città del-
l’energia’, come peraltro diversi Comuni
del comprensorio. Certo, sarebbe un po’
un punto forte della città e della sua
Azienda agire direttamente su questo
mercato. Sia chiaro, Age ha dato un con-
tributo importante al tema della ricerti-
ficazione di Chiasso. Ciò non toglie che
un Comune potrebbe ad esempio com-
piere il passo successivo, come a Bellin-
zona, e diventare protagonista nella pro-
mozione e costruzione del fotovoltaico a
beneficio anche di chi non ha un tetto o i

mezzi per realizzarlo. In ogni caso ben
venga quanto aiuta a far crescere il mer-
cato energetico in modo sano. L’impor-
tante è che gli enti locali facciano la loro
parte. Nel catalogo di ‘Città dell’energia’,
si chiede se si possiede un sistema di fi-
nanziamento duraturo per la propria po-
litica energetica. Spesso ci dicono di no,
perché non è possibile prelevare una tas-
sa che non sia causale. Nel caso di Age
quella tassa lo è. L’idea, quindi, è interes-
sante se serve a dare una spinta e a ov-
viare all’impasse federale, che si sbloc-
cherà tra un paio d’anni».
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Tigli da sostituire
Il suggestivo viale alberato che conduce
alla chiesa dei Cappuccini di Mendrisio
necessita di una radicale sistemazione.
Lo stato di salute degli attuali tigli risulta
infatti precario e una recente perizia ha
accertato “l’irreparabile degrado dell’al-
beratura”. Consce del problema, tutte le
parti coinvolte – ovvero l’Ente ospedalie-
ro cantonale, l’autorità comunale e il
Consiglio parrocchiale – “si sono convin-
te a intervenire e con una certa urgenza:
i venti alberi saranno necessariamente
abbattuti nelle prossime settimane”. Il
viale verrà comunque completamente

ripristinato e al posto degli attuali tigli
ne verranno trapiantati di nuovi. I costi
dell’intera operazione, stimati intorno ai
35mila franchi, sono sostenuti dall’Ente
ospedaliero cantonale.
La prima fase di intervento si concentre-
rà soprattutto sui quattro alberi che de-
stano maggiori preoccupazioni. Consi-
derato l’interesse per l’argomento sia a
livello pubblico sia privato, la città desi-
dera coinvolgere la popolazione invitan-
dola lunedì prossimo alle 11 – in conco-
mitanza con l’inizio dei lavori – presso il
viale della chiesa.

Codificata la qualifica
del personale

A Mendrisio, il primo gennaio entrerà
in vigore la nuova ordinanza municipa-
le concernente la qualifica del persona-
le, la quale verrà applicata a tutti i colla-
boratori della città. La regolamentazio-
ne permetterà di: “Riconoscere e svi-
luppare le potenzialità del dipendente;
valutare la qualità della prestazione
professionale in funzione del meccani-
smo retributivo, della promozione e
della carriera e, infine, garantire la qua-
lità del servizio offerto dall’ammini-
strazione alla cittadinanza”.

Robbiani vuol dare
‘Voce ai quartieri’

Facebook sempre più mezzo di intera-
zione con le autorità municipali. Massi-
miliano Robbiani, capodicastero delle
Commissioni di quartiere a Mendrisio,
ha annunciato la creazione, sul social
network, di una pagina intitolata ‘Voce ai
quartieri’. In questo modo i cittadini “po-
tranno avere un contatto diretto con il
capodicastero e segnalare eventuali pro-
blematiche”. Un gesto, quello di Robbia-
ni, “per avere un filo diretto con i cittadini
dei quartieri di Mendrisio e non sola-
mente con le 10 commissioni ufficiali”.

La creazione sul territorio del Mendri-
siotto di due nuove discariche di inerti a
Genestrerio-Novazzano Chioso e alla
Prella non resterà un... ‘affare di fami-
glia’ (quella ticinese, per intenderci).
Oggi ci penseranno i portavoce di Wwf e
dei ‘Cittadini per il territorio’ a ‘esporta-
re’ oltrefrontiera il progetto cantonale.
Volantini e schede sotto il braccio, que-
sto pomeriggio Francesco Maggi, re-
sponsabile della Sezione svizzero-ita-
liana del Wwf, e Ivo Durisch dell’asso-
ciazione dei ‘Cittadini’ passeranno il va-
lico e visiteranno porta a porta le case di

chi abita nella zona di Bizzarone per in-
filare nelle bucalettere il materiale in-
formativo. E non trascureranno neppu-
re di contattare le autorità comunali lo-
cali. Questi nuovi depositi, si fa sapere
nella comunicazione che si intende far
giungere alla popolazione, “interessano
molto da vicino i cittadini di Bizzarone,
in quanto ubicate a diretto contatto con
il confine”. Schede alla mano, si spiega,
“invece dei boschi avrete delle discari-
che”. A Genestrerio-Novazzano Chioso
la deponia si estenderà su una superfi-
cie di 40mila metri quadri e farà posto a

un volume di 360mila metri cubi, men-
tre alla Prella si prevede di occupare
quasi 37mila metri quadri e dare agio a
365mila metri cubi di rifiuti edili.
L’invito rivolto da Wwf e ‘Cittadini’ è
quindi esplicito: “Fate sentire la vostra
voce”. Anche i cittadini al di là della
frontiera, si fa sapere, hanno la possibi-
lità (e tempo fino al 27 agosto) di inoltra-
re delle osservazioni al Dipartimento
del territorio. La speranza è che si faccia
pressione sulla Giunta “affinché si op-
ponga ufficialmente a queste nuove di-
scariche”. D.C.

Porta a porta anti-deponie a Bizzarone

Casa anziani a Vacallo, il progetto avanza
Il Municipio andrà in Cc quando sarà il momento
Il progetto di una possibile casa anziani a
Vacallo, in collaborazione con la Casa
San Rocco di Morbio Inferiore, potrebbe
portare al futuro ‘villaggio anziani Mor-
bio-Vacallo’ (cfr. ‘laRegione’ del 15 luglio).
In una nota, l’esecutivo di Vacallo ritiene
doveroso fare alcune precisazioni: “Da
ormai qualche anno si sono mossi i pri-
mi passi, facendo dapprima allestire uno
studio di fattibilità da parte della Supsi
che evidenziava la grande necessità di
posti letto”. In un primo momento – ri-
prendendo i contatti lasciati in sospeso

dal precedente esecutivo –, il Municipio
aveva coinvolto Chiasso, ma “le autorità
della cittadina hanno ribadito il loro di-
sinteresse...”. Una decisione che è stata
accolta con “molto stupore e dispiacere”.
Convinto comunque dell’esigenza di
creare una casa anziani, Vacallo ha quin-
di deciso di “intensificare i colloqui cer-
cando altre possibili collaborazioni”.
Sforzi che hanno condotto alla possibile
realizzazione del progetto in collabora-
zione con la Casa San Rocco. Dunque
qualcosa si sta effettivamente muoven-

do, alla luce anche dell’intensificazione
dei rapporti con la dirigenza di quest’ul-
tima, la quale – con buone probabilità –
sfocerà in una convenzione (che è ancora
in fase di allestimento). A tal proposito
l’esecutivo di Vacallo tiene a sottolineare
che: “Quando gli intenti si saranno incar-
nati in un progetto preciso in grado di in-
dicare intendimenti, costi, ubicazione e
fasi di realizzazione, nei tempi e nei modi
previsti dalla legge e dal buonsenso, il
Municipio si esprimerà davanti al Consi-
glio comunale e all’intera popolazione”.


